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'pep I' Bitero le Bpese di posta in piu

1l pagamento ﬂl‘lliﬁl]]utﬂ del’ prezzo d'

abbonamento Fer__l'mtﬁra unuata d& dl 2
ritto al done dell' ILLUSTRAZIONE POPOLARE. Friged A
1 pngamﬂnu pnstmipatl si conteggiano per trm}natrﬁ
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Gh ultumn gmrm del carnm.ﬂe

bern 1n dwersn snstema colom nha dato facalta ad alauna ch sallac.tarezl

/l.pin 0 menos apertamente Iavg}ranp per

l.]
i

| sostituirsi all’impero. Noi'siamo sicuri

quanto sembra, influiscono  anche: 3“1 {che la repubhlica stessa Si- prende--

terreno politico in ‘'modo da renderne

decisive.

1l Corpos Leglnlatl?{] da Franma fn;

~ aggiornato fino al' 7 .corrente , smhé

nello’ stesso giorno. avremo le . prime.
avvisaglie di qu:all assemblea 8. de}la-

nﬂstm. | N |
Non vha dubbm che’ l’ ummu voto

sulle candldatnre ufﬁclah ha prodr}tln-;

un Sﬁﬂbﬂ spmcevo]e in toti coloro che
ormai in Francia s erano abbandanatl
alla speranza di vedﬂre lattuale mini-
stero procedere Senza estacoh nel nuovo
ordine d' idee. Le dlchlarazmm htta

dal signor Ollivier sopra questo argo-.
mento ll}’lpﬂﬂaﬂtlf‘;bl[ﬂﬁ se. valsero. ad_,.

accaparrargh ' appoggio dei: centri

anche qualche voto di coloro che pm-
- si avvicipano -all’ estrema sinistra, gli [a

_ﬂl]E’DdFGHD perd quella parte di deslra_
“che non‘vuale capacitarsi “del . princi-

pio dell’assoluta astensione governatwa”

in materia di elezmm. e |
E curioso che 11 Mxmsterﬁ francesa

ha incoraggiato e spinto in mant;
udiamo infatti il signor: Lemmunﬂ af—
fermare nel Journal des Débats che
nella stato in cui attnalmente si trova

12 Francia & un assurdo non ammet-:

mettere il diritto nel Gnvemo d’inter-

- venire nelle elezioni. E ‘una dichiara-
zione di cui convien tenere gran conto |

appunto perché il gravame piu. forte

mosso . finora all’lmperlahsmn fu quetlo.
di voler influenzare il voto, deah elet-

meno aspre le ‘vicende. Pud essere| yorali con gelosia- ben pin rigorosa che

che si ratti ai nna tragua momenta-f non fosse capace di fare qualanque

nea per mssurara lo’ prapna forze, e

prepararsi a dlscussmm e a lotte pin |

tori, e sembra COSI ; e.he non segmreb-,

et

-=rioik amph

. AP:PEE NDIOE .__ ..:

PREVIDENZA'

vaa].la. papulare

(Cant V num. &;9)

In 'a.'lcuna. garte dl quest,a' pﬁvarai
.'.:pemsnla nostra. h:mnqw ancora degli |

istiluti monastici che, sotto,, il pretesto |

di, aducara e d istru:re, eaemltano la!

pitt grande’ e la piu grandemente de—;
plorevole inflnenza. sull'aptlagﬂﬂﬂlﬁ defle |

pr,wate famlghe dn cui sedngono. e Arag-

gono. 1. fJgh alle proprle scuole,r,seml-i.
- _nando cosi e chenda maturare 1.86r-
‘mi . della_ saplfsn;a, della pﬂlenza 8.
della grandezza ayyepire  del paese, |

'.._'Sﬂl,u::- r,ulr.;re di Aaiutar la, pmera donna_
 del . pﬂpﬂlﬁ nell’ allevamento de’ . suoi
‘_'.'-ﬁgli, apruno asm ove: taJuna mauda
_ingantamente ., la propna pronﬁ a. sugs.

- gereil yeleno, di que’ Jrincipii, p]ﬂdlﬁ*;

' -‘-'-evalr, d: ou la modawa ciyilla non, @ 34 wyaue un swpso glp gagslo,f del yero |
pur;. ll‘[}ppﬁ armal,a peranco, a parsua-_ ..
derg a tulti Ja menzogna, la sozzura,

ed g

rebbe in mano i fili dei callegn elet-

altra_ forma di gm*emo.

¢ Lia discussione e il :voto  produs-

8ere uno Screzio nella. maggioranza che

A pmpﬂsno del voto sulle candqda-..
| ture ufficiali, il Constituzionnel dice:

l

avea fin' qui “sostenuto 11 mmlslero._

Cmduantasm vcm di quelia maggio-

| ranza furom) comro l*ordma del gmrno”_
{

PUro e sempluze aeceuam dal gabmet-"_
to: vi furono. inoltre da venticingne a | !
trenta astensxgm due 0 tre gmrnah che.

sitori {0 astenuti, 'si studiano di rap-
presentare il voty di'giovedi come una

rottara definitiva. L'uno ﬂl ess1 d!chtara_

aperte le ostilita. »
Vedremo se al riaprirsi delle tornate

queste’ ostilita contmueraunn, 0 se si

unicamente frattato di tna momen-

| s000 ritenuti come g\‘ interpreti piu fe-:
deli del]e idee di guegli-ottanta oppo=|

tanea  divergenza sopra 1 argumento-

spemala dalle elezioni. '
Mentre in Baviera le £0se non pren-

stituire al principe Hﬁheuluhe, nella

‘dono una piega risoluta, 6 il Re pare |

| indeciso sulla scelta dﬂll’unmo da s0-
in . questa solenne circostanza, volle. dl-

mostrarsi piu liberale di chi finora lo.

Spagna  si .parla ,con . maggiore. insi-

stenza della candidatura al trono. del
Duca di Montpensier. Peraliro e com-

parsa nell'/beria .di Madrid una lettera
del Principe colla quale dichiara in-

fondate” le voci che gli atiribuiscono

| un sumle pmgetm La lcttera 51 chm-.
de :con queste parole: |

1arara che non hu mal

H:——:‘__m_:' 2 =
s iy e -1 -

o lmfamla. Uno dl SIffdtll asﬂi {llrlgevano
o

pure carte monacha nel pae:,e nativo di
Angmlma. Sua madre buona dﬂnnetta

| del volgo agsxdua :Jp'erara in nna fdb--

bnca di tessuti ove si guadagnava a
stenm L suo. pane quoudlane dacche

press.u quelle buune suﬂpe la sua bam=-

bma, cha sm ailora erale stata att[ac-'

11111

I'\_"-

poverelm aveva hisogua dl tuuo 1I SU,O
Aempo a, non pBrdara la. zuppa utl"n:agmJ
Quellﬂ mnnaphe le pmmetteyﬂauq di

tanere la [anc:ulla in gustodzahﬁqp a
sera, dn darla 1I p;zu,mt tl istrair,

Mgl lia ‘e l’qulma ’madre- s;{:ché rlpgto,
alla gemlnqe d‘A,ngmlma non. Fimase .

lanlo benaﬂclo. iR
la ragag;ma, aﬁreya cfa;gttere pqrdente

e del bellu super;ore“all’ Bg §ua; tal-

l!l

ghé la nﬂu qqslb in sul]e prune paqh: ‘ dall asﬂﬂ, ‘che avean. ppr messa alcuna i ra,rle il “buon giprno coll’eloguente mj

| ufﬁcm, 6 cosl & awenuto ma se & av-
venuto tardi gh 8 appuntn in causa'

__ Spetla. dall’autorlta, |

{f

Ulfl 'ﬁ.ﬂmhm -:.se;irgfgta -centasimi' 5-
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compjmento_di quﬁsta desndﬂrm in mio

favore: Aspettando ‘la. Costituzione de~.
finitiva del -paese, mp basta di essere:
cittadino! e ‘soldato - épagnuﬂlo, 8 di a-

mare la patr:a. dova ho  vissuto felice:

per vent' un"anno, o sul‘suolo della

'quale ﬂdem la luce Ima mnuhe e 1

miet figh.» = -
| Canstzmtwnnel nfarende queste_

parole, osserva: n:81 pmrebha doman-

¥ bl

dare, poiché il Duca di Montpeusuer,

riconosce egli. stassa che per. venl'un
anno « ha vissuto: [elsce:o in Ispagna,
ciod sotto lo scettro. della regina lsa-

bella; perché: questa Principe ha' fatto:

causa ‘gOmune’ cnn ‘coloro ‘che rove~
sclarnnn il tromo dBlla ‘sorelia’ delia

'Dm:hessa. di Mﬂﬂtpenszen

“A parte ' la quesuﬁne di quel tr0n0
la cui caduta fu merltata, la dﬂmanda
del Consmmmnnel mn L: fuﬂm di luogo.

-—-——-—-‘l-ﬁ

| NOSTRA *OOB,EZ;[SPON DENZA |

F:rmze, 28 febbmso.

81 5 fatlo un. gran gridare in questi
gmmi contro il Governo, che. non. ha

al Governo dove la llberta. non puo

nulla, si poteva forse giustamente, in-
dII‘IZdaI‘ﬁ questo rlmprnvero a chi regge
la cosa I.p_ubhhea ed ha veste di.tutore

universale; in .un paese libero si- pud
domandare ' perche  sienvi. stali tanti

credenzoni, 6 nessuno siasi fatto in-
| nanzi per smascherare la {rode. Io am-
metlo che una volta questa ricono-

‘« Infioe, quantunque it desiderio di_ scinta, I autoritd debba. pmceder e di

_contrzbuxre alla felicita di up gran po-

polo guldaudﬁne i destini, sia nobile
abbastanza Eerche si passa_confessar-
__'lo, davo dm

dell’ mdalenza del paese che. tultn a-
_noN 53 prendere

_[JBHSIBI‘I 8 p{}{:hl f&stldl allﬁ pie sue Isu-.
| tutricl, le quali s’eran messe ad una, per

domare

zzzzz

non pmcula bracma sqll’armmp $U0 ave-

":: era, nmasta vedava, Sl Lredelte YlSltal;i—l 'vano pur.. fauo que\lﬁ suore, @, Bi]l ‘83
4 dall’ anﬂelo dalla Prumdenza allurche alla fin fine a_che. bel tipo di, heatai

_ le ftl permessa di canéurr& & SGH{}!& monachglla te. l‘avrabher(} ndgllta.. Seil.

non,, che, a. mandar-a, malaﬂqgm mﬁaun

proposm, in i dtclasseLte la. g,loﬂ-;

gnqr V:;Lﬂrto, neﬂa cu: f@hbnqa 1551-

nita, da qualehe: anno, la;madre, sua
era, ul_l,lma\mente Ppassata a, lavorare.,
Alla morte, di; .questa n;lag.c,hma 11 buon |
Janelle sngnu;:»re1H che spesse  volte
| same f;:{uasm e onde ;;1 forma lagqma trato.. .colla,, fgpmuua o la L @¥eya, . po-
sto \affezione, : com’. ella' rest.aqa -fenza
un, par,en@e al, II}OI}dO st offerse, pmnto
altm che rmgrgmarﬂ 11 S;gparﬂ di, o *ad accqgheﬂa 1D ca,sa .8 [Jensare .a
lei, il che gli  venne. tosto, cunceduw
‘Anpn il signor. Ymunp Angiolina (trevo
pf;amera di rifare,i in,gran ;parte, 1a,pro- | brayale, si, fossero schierati;infila a

| pato; ma prima di 1utt0 dovrebbe es-

| eome ‘candidato’ governatlm alla pre-

Nun si fa oonto ahunu dagli
‘ters non aﬁranuata.

\L'ﬁ hﬂin llal‘

. ~ n-m s

Artmnll cumuuicati nentesimi 'HI la l'ine'a.

artiﬂuli nnenimi o 5] renpinguno la Iat—

1[ manosoritti anaha aeaettat} par 1a Jtampu, nnn a: rastituisaana;:
' wrﬂziona ad Ammini!trnz é in Vla rlai Sarvi *N 1663 )

1 - & ghey |I -‘ ; i . . :l

-ma: un rmz:al:va Certamenta esce dai
confini®della’ libertd la industria delle
Banche usura; ma la. libert4 avrebbe po=
tuto' insorgere: pm prestﬂ conteo q‘E&Etﬂ 4
abuso della fﬂde pubblma e frpire al
Governo i mezm per pracedare con
fundamento 81 dice che il paese &
malcantento perc.he non e han gavar-'

sere malcﬁmemn di s stesso, perche
non 83, guvernarsl anche un . paehmo
da’'se.s ' | |

“Si‘torna a parlam dell’ onor. BBI'tl

31denza ‘della Gamara avendﬂ | depu-
talo Mari’ dlchlaralﬂ che in ‘nessun

‘modo potre_hhe_ accettare quell'incarico;
alcum par]aho'aucha dell’ongrevole De-
pr‘etts. e s

L aumenta dell’ imposta della ric-
‘chezza- IIthﬂE, che secondo Ie notizie
corse in parecchi giornali doveva essere
dall'otto al dodici per cento, sembra

ie, come altri dmﬁuu, a un decimo

che vogliasi' stabilire a un decimo del-
"'imposta attuale per tutte le categorie,
del

: l reddito lmgomblle che equivarebbe al-

| tempo alla Camera di Jdiscutere nuovi
'pruwedutﬂ in tempo per: lt’ﬂdelI‘B la

vergognosa. speculazione’ delle Banche
usura. In un paese dove tulto si lascia

_'prnwadlmﬁntl ﬁnanzlam il Mlmsl,eru

T_momento s lavorino o no. Ho voluto?

| parecchi.

| vano a suseitarle' ‘dubbi, a combattere
quell’ indole un po restia. Cogli |
anpi ,alla . fancinlla Creseeva . anche il
ntudma- ma, batm halti 8, ha,ttl uu;}a.__~

;'aglﬁhﬂ e piu belleidel mondo ; “di. qui

ﬁ'ttna 1Essa era;uscita  di (casa i1assai

|,quasi a  nqn,partarvia col-lembo della
|.veste le perle. depositate, dall’alba  en-

T aumeuta dall‘mtn al dieci. Per lasclar'

avrebbe deciso di proporre un eserci-
zio provyisorio di due. mest..
Parecchi giornali hanno  parlato dl
an ordine dato' e poi ritirato dal mi-
nistro Lanza di togliere dai tavoli de-:
gl’ 1mplegdh le plccnle scansie, allo scopn'
di ‘scoprirli meglio e venﬁﬁare ad ogni

informarmi._del fatto, & mi si & assn-{'
urato che la.cosa, in parte ‘vera ha peru
tuit’altro aspﬁttﬂ. Alcuul impiegati, do-
vendo lavorare nella stessa slapza con
altri; e trovaadosi negli an-.
goli pin lontani dalla lnce, rimanevano:
(quasi all’oscuro 1n causa diquelle scan-
sia e ‘delle scatole ‘od altro' che vi'si

rad:ce ben d1 soventﬂ le s aﬂifum:.m.—i

molti' di' quegli affetti e di’ quei- pen~
8ieri;’ ¢he nullameno al’ cuor/suo ed al
$U0 “Criterio/apparivano’:le cose piu 1o~

gll Spessi mumenu d’esntazmne gl’in~
ferni spamml 8. qualle lotte’ sha non
sempre 8 conﬂhmdevanﬂ m favor deli

-.;vam e del :sensalo. BB sl

.Ed!uno..di tali, Quntrastl ia: gmﬂ-;
ualu:u avevalo durato anche quella mat-

per: tempo senza un; peus:ara del. quale_.=
arrpssire dinanzi al suo.buon Dio, cui.
;stava per. chiedere, 1l perdono, di alen |

.ni.fnonnulla che la vanita del: bigotdi
\§8ra, incon- |

fregia trappu}smgso coli:name di pec-:
cati, Ayea traversato:il domestico, giar-
_;dmﬂuﬂ con piede legeiero . leggiero,

Aro it calice. dm fipri, che. dalle. ainole:
dﬁi’antl alle, quali, essa trasgorreva sem-

pria . aducazmneh ma g’ insegnamenti | salutanla nel. auawpgssaggm ed angu-.

‘amabil ¢ ﬁﬂrellml

i '_.-..
R B

sovrapponeva. Fo data facﬂlta, domie o
naturale, ‘i’ capi’ di- servizio di* prove’ -
vedere, ‘occortendo” colla rimazlﬂne dl A%

_alcun.a scansie de’tavolini

avessem *ﬂ' lienﬁﬁmé aglfa ‘iﬁce Cﬂsy’

€£~,~

¥ '-;«rfi';t':f

una disp{}sima{w Ghﬁ |

ragwnevﬂle, e {uttii GBI}}HJBI]H cadono
di per sé. Ed ¢ bene cho sia cosi, per-
ché in veritd il Governo nmon: ci jgua-
dagna nulla a scréditare i proprii stro=-
menti e farli oggetto di Lmuuh e mi< i

nuziose d:smplmﬁ da scolari.

“feri & stato appruvatﬂ o statutn della"-' g
nuova Associazione fiorentina ‘di pre- S
sepi & bahatlco uuilsslm:l 1stltuzmne ;
| colla. quala si pﬂrta i,m eﬁicaca nme-‘_ |

iiiii

......

urm aus[nc; ha raccalm num&rﬁse ﬁr—.,' e
me di soci, & potrd aprire un primo.
presépe tra un mese. Ci auguriamo che:

la Provinciaie il Comune ne comprens

dano l‘lmpnrtanza. 8'la ‘sussidiino lar-"
‘gamente, tanto pit cho essa subentrers
in_molti_ obblighi di questi stessi Corpi.
morali. A ~questo proposilo credo. op-

: portuﬁo notare che lAssaclamﬁe DO e
_. trehb‘essammassm uulmante 1ucamata:._-.,._'_;_:i'._*-f S

di dlsll‘lbﬂllﬁ I Soccorsi d1 baliatico,

assegnati sul bilancio del Mumclplﬂ, il
quale cosi avrehbe una’ guarentigia.
molto maggiore: della loro buona di=
stribuzions che non facendola €S830 |
| stesso, od ' affidandola ad npere pie re-:

ligiose, come sembra ne sia stam ul-"'f. \

ﬁamto da. qualcun{:}

U\I MLME\ITO AI DEPUT&TI

L‘uperazluna ﬁnanzmma dall’un, SEIIa'
non ha Snllevato ﬁnura molto’ ﬁntuamsmn '
né il suwo’ autnra putava aapettarsaln
| Nello. stato in cui si trovano le naatra
ﬁndﬂZB, nessun ministro @ in. gradﬂ ﬂl.
fare un'operazione'che si possa chiamare

nistero de’ loro soavi profumi. Un ca-'
pinero di tramezzo alla' fraita aveva
modulato ancor esso‘alcuni trilli vivaci

dapprima e’ 'spmcats, appm laﬂguidi

un tratto, come’ se'' prima ‘avesse vo- |
luto trattenerla " ed ésprimere poscia il '
 proprio affanno vedendola: allontanarsi.
Ed 'ella, nell’mganmta dell”anima sua,
codeste giovanili' fantasie andava. im.:
magnnaudo* ¢ abbassando il capo (-}
guardando 'con' infantile sorriso quegh -'

‘rendeva: loro il sa-

luto e Iaugurio, ﬁ innanzi ai oltrapas-- i

sare il cancello volgevala :faccia YO0 Lt e
il-ben noto fogliame, come a rassmurar Lo

dal riforno l"‘mnamﬁrato augeihna. j
E'“chi 'sa ‘quanti- héi. saﬂm, quanta

:.festev{}h illusioni; quante caste speran- A
76 avrapoi’la'donzella rivelatealomo- 1.
stro plu sicuro confidente, lddio | €hi~
;_sa mai quanta paesm d"ingenui pen-.
sieri e soavi'avrd essa disciolto tinnanzi :
a 'Lui, che dalllalto faceva riflettere .
sulla’’ fronte : sua . raggm wwssxmou

della Tuce! dm GlBlll

. ‘Ma, siccome:ho di gna awertuto ap---
J’:JPBM messo: il |piede:in::chiesa | Angio- -

e
IF
I "

| rattere di r:dlcn!a, Emsce ad essere.f;; |

£ At .r "
L e ot T ek e e s
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il P U ] e e oy



| ) fal‘ﬂa,

: '.-':'_"pnhhhao ¥

e f'if’-:__;hunnn- i pn?t hrm aarh qﬂegli che x|
faoai ung non aattiva della qua}& si'
'f-';_fﬁj;'-".-:-.--f_":pﬁasa dire dalla maggioranza tutto con«
:;,_' ;'-'-aidarntn ') il manu pe gglu cha 431 pu-
ol teva oapitars.

Quaata spauie di uémpatimento i'

:;} " -aapattnva pure il mmlstro delle Fiuanza
. ¢con una unmanzinna nhe dwa ‘portare
il S gl Teﬂnro ln aomma di 122 millﬂni.
. denza che questo nuovo prestito porti

~alonn aggravio d* interessi al bilancio

annuo, anzi diminuendolo. K’ parrebbe |
. che non si posea {maginare una opera-
. zione pit ! brillante di questa: plgliar

- nuovi dapari in prestito da chi & gia
. "nﬂatrn araditnre, 8 pagargli mann mtea
ressi di prima. |

il mala & che queata e.rarlltﬂra & la
Banna ‘che il denaru uh‘asao el presta

4 della carta. cha uai lo autmzzmma a
e '__fahbricare_ Lo _

+Da oid  risulta | che il ocorso. forznsa

R nha si davam abnhra 00R), presto, 8i:
. tmvarabha pit che mai mbadlto @ che

i l mnnﬁpulm d&lla Banea contro cui s

& gridato tanto ai tempi di Digny, si
aila iuwgor:rabha vieppili al tampi di Lanza-

, alla. Par giunta, 8 darehha alla Banaa
i ._un pagna in mann murué il quala ai
- renderebbe 1mpombiia ogni altra npe-

“._.raziﬂna sui beni- ecolesiastici, -
_Da cipd si intende la gnerra ‘olle i na-

miei del’ corso forzogo e i nemiei della

; _'_Banua Nazionale, cui chiamano sempre
movono alla, nuova  operazione.
ﬁ.nnhe molti dl eoloro. che non hanno

g uhhza per la ta&ta ohe, hannu ‘sempra.

| duhitatn d1 una noai pronta aesaazzana

lllll

lvantaggl ﬁhﬂ darebbé all’Italia la molta-

L : phmta dalle Banﬂhe d’ miaamna — molti
G quasti diciamo,  non sanno cnpamtarm
O i Ly quasto giro’ vlziuan a’affari, che con-
' giste nell'autorizzare la Banca a fabbri-
! . care dei h:g]i&tti, poi pigliarne 'in ‘pre-

stito, e. pagare.per cid un interesse, che,

o granda o piccolo che sia, non par - giu-
8to,. Giacohé dobbiamo vivere nel regno

| della carta, non 8arehbe meglm .dicono.

: mnltl, che la fahbricassa lo Stato m e-

i _dcslma'; Quauta nmtma S atata fatta gm
allo Ssialma, gha 1nataurﬁ il corso for-

- '_”znao, e minaccia  di I‘lpﬂtﬂrﬂl al Sella'

: '.-fuha ce 1o rlnfurza e prolunga.

A’ltra cmtmhﬂ m fannu al]a puova O

© perazione, ma la pidl amara di tutte con-

siste mnel linguaggio degli’ amici che non,
sanno lodare mad giustificare, ma si con-

~ tentano di pregave il rigpettabile pub-
" blico ad aspettare che  I'operazione 51

conosca in tutte le sue parti, 11 gmrnale;

ohe ‘ne diede per prime la notiziay ol

Pl - ayyerte cha non- gappiamo. tuttu ancora.,
L7 g ociprega d'aver pazienza, fino al 7
| _ _=.mar'zo : | |

' Se nﬁn 1giornah dlrettz da - uomxml.
":pnhllm, i quali amand gffcettarsi a pi- ¢

gliar posizione pro o contro, certo il}
ha questa pazienza,
Fin 'dalla nsscita del puovo gabinatto

‘8550 ha 'detto: aspettismolo agh atti, lo

i gmdmharamu da 010 oche ﬂﬂaa fara.
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" lina &' era seontrata in persopa che.

|’ avea. d: ‘botto. I’ermata sulla soglia..

‘Era un uomo, na vecch:ﬂ nd giovane,
ormai pervenuto a. quella certa eté che |

‘which, yet the most uncertain age ap-

~ faceva dire.a Lord Byron: certain age,

~ pears. Al abito nero a coda  di ron-
-- 'dma, 2, quei calzoni che a stento,|

~ gli giungevano -al.. ‘malleolo, a quelle
scarpe legate con' fettuccie cadeuu a

nddo,  a quel pancmtto ‘bigio . che

i all’mgau faceva. capulmo dal gmstaﬂm-_
~ re, all'ins pareva, cucilo ad un alto
N corvattona uhe tenea: del collare, non

| -avresta hene mdoma.m s'ei fosse piut- |

~ tosto un notaro da commedia,un uscier
~di tribupale 0 un. doazello di sagrestia.
R srgnor Matteo non era nulla, di tutto

.10 In parlmnlare ‘ma ritraeva di tutti |
8 tre i caratteri; viveva di rendita, era |

~ uomo, da pareri, 6, ad onta di quel-

I’ unico’ occhio di cui. matngna sorte |
gli - fece ' grazia, le: donniceinole ' del
~ paese lo avevano:eletto a proprio. con-
fidente e consigliere, ben certe di ot-|
~ tener sempre da lui la:consolante pa- |

rolina, ‘il suggerimento, il precetto re-

!

_.__-:.:_

Sa il minfate:‘o :mn vuaia amaaﬁharare'_

Ie sue hattaria che dmangi al Parlamenta
sla pure. Ma. ﬁii) chﬂ sl deva raggoman-
dargh & che dupo aver. praau tanto’ tom-
po, egli preaaﬂti alla Gamera il suo. lfa-
vOro. eampiuto. La ‘proroga  mon fu Vo=
duta di mal ucchlu quando i temeva
che i deputati, travandﬁai genza lavoro

praparatu 81 gxttasﬂern nel pﬂ]agn dalls_, |
interpellanze e ‘delld diseussioni politi-’

che, Cotesto pericclo non si- potra dire
goomparso, 8o il ministero non presanta
2l Parlamento, appena cunvoﬂatu, tanfo
“tale lavoro chs lo cnstringa a;darwm
1mmediatamenta ogni altra nusm messa
da bando, = §
Qu&ﬂta ?mlanza murala ‘pon aulu il
mmwtera, ma. puo eseruitarla aneo il
.paese, La deputazione pravinmala di Man-

tova ha dato un esempio, che potresbe

essers geguito con qualeha frutto, s non

da altri eorpi costituiti; il ‘che non &

forse parféttameut'a nelle loro . ﬁt!mfp'.ﬂ-
tenze ,'sl dagli elettori e. dalle. asspocia-
zioni politmha. Quella - deputazione pro-
vinciale ha rivolto un indirizzo ai sette
deputatl della, provinﬁin d1 Mantuva, per
esprimere il desiderio che la rappresen-
tanza nazionale, al prossimo rmprirﬂi delle
sedute parlamentarl 8i Muupl « 60N pre-

forenza o con la massima’ “speditezza e

intensita di quelle propuﬂta di legge che
direttaments ed indirettamente debbono

concorrere a ristabilire le stremate fls

nanza del regno, sia col riordinare le
vigenti imposte, sia coll’ assiourarne la
pronta e regolare riscossione, sia  ool-
l’attwars rifarma uha Bﬂndﬂﬁﬂﬂﬂ a lar-

ghe eaunomm s che facmauﬂ cessare qual '

maluontentn a fronte del qualﬂ annha

1' azione ammlnmtratwa ‘dei “corpi pro~
vinciali ¢ comunall riesce anprammodni

ardua e talvolta mafﬂuaca » |
E la deputazione giustament_a prosegue:
« Bssa noen disconosce che le loite po-

litiche sono una condizione inseparabile

dall’jeseraizio delle- libere jgtitnzionl; ma
gotto le minacciose strattazza dell’ era-

rio nazionale , sotto Ia Eﬁduma che 8i

dlﬁunda intorno al nostro avvenire, sutto

| le lagnanze che si elevano dai contri- |
| buenti, sotto le d1tﬁuulta cha in queata

condizione di cosa si prupaganu dall’ am-

ministrazione dello Stato alle amministra- |
zioni provinciali'e comuaali, Auesta ‘de- |
putazione non pud non' esprimere ilivoto |

che le discussioni di caratiere meraments
politico vengano, per, quanto sia possi-
bile, rigervate a tempiin oui slano meno
muaizanu le guistioni ﬁnanzmm ed am-
ministrative, Non pnﬂhﬂ delle iaterne

difficolta verranno di laggmri applanan-‘

dosi quanclu rml..atn il cradnu dﬂilu Sta-
to, reso meno ennrma il Eaggm ‘dei ca-
pitali; rinata’ la ﬂduc:a, rijevato oun cid
stesso il valore delle proprieta fnndm-
rie, a quindi il eredito ipatecarie, ritol-
nera quel benessere, senza di cui vien
meno o 'siesaurisce la impnnihll:lth del
ﬂnntmhuantl. - | |

| trolin,

{ cicecolatto in piazza Pinelli,

5‘

|

Queste parula e&pnmono realmenta 1;

ligioso e morale, Anche Angiolina, 6|

dird , poi. come, apparteneya alla ‘sna
cheutela e quel giorno all'imbattersi

faceia a . faceia, con et egli te I’ aveva
sens'altro 1mpegnata ad upa conversa-.

zione, che piu atiraente non avrebhe
potuto essere per.essa. La giovine lentd |
dunque alla: libera i-legacei della lin-{
gua e la fu una litania di confessioni.
Non & perd da credersi: che 1" ottimo |
signer: Malteo ‘mostrasse poca’ solleci-
tudine alle:: parole di lei; tutt' altro !

ché anzi vi prestava:la’ massima: atten-
zione; nd alle sueparole! soltanto; ma

al girar dello sguardo, al muover delle
labbra ‘che ' ess0  spiava galnsamente
quanto perd eragli posmbile in onta
al' nero velo: che: ' ‘lei'; scendeva ‘sul

-volto, nelle cui trame - egli’ figgeva/ I'a*

nico suo occhio si acutamente come
vecchw sartor fa nella cruna. |
‘Qualche ''momento ‘la" parela d'An- |
giolina: sembrava’ rapitlo ‘cosi, ch’ei ri-
manevasi colla ‘bocca aperfa, quasi a
bearsi del purissimo respiro che veniva

dalle caste labbra'della ‘donzella. E'in-

tanto ‘fremeva, arrossava, contorcevasi-
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annunzia ﬁhﬂ il prafaaanra Pietro Shar- |

baro & ‘stato sospeso, perché su trenta

lezioni non ne aveva date che quattro,

~e 28. . La notizia del disastro av-
venu‘o nella sala della societd operaia
a Siena, ha predotto in tutti i eircoli
una grave sensazione, Qm ‘od a Siena

1a earitd pubblica fa il possibile- per al- |

leviare le annsaguenfa del disastro,
GENOVA 28.

muandw 81 svxluppb in' ‘piazza Pinelli, 11

fuoco ei appiglio’ ad alouni 'vasi di pa-|
altri of dice di benzina, che

erano in una cantina della fabbrica da |

-Una detonazione furtmmma
1‘ inuﬂndln. In tutte le ocase vicine fu
grandissimo lo spavento per la gcossa
che provarono tatti i fabbriesti attlgui

Il volto & vea ﬂﬂdﬂtﬂ alla datnnamnuo a

Hprofnndﬁ Le flamme si infiltrarono pm

condotti; srrivarono ai ' tubi del gaz 8

parziali detonazioni 8i focero 'ndire. ''Gli

abitanti' delle casesoprastanti alla piazza
Pinelli, dove & il centro' del pericolo,

non fldandosi & soendere’ per: attraver=

8are 11 suolo convertitn in vulesno, cer-

cano di fuggirre pei tetti di terrezzo in,
terrazzo, - &

Lo seoppio dalla dstﬁnazmm traamﬁssﬂ,
ingrandttn dalla lmaglnazmne, pacuia a

salva chi pm‘; i onrlusi che ai saffollano

all' imboaco dei vmuli uhe mettauu alla
plazza.

Pompieri e marlnal Sono sopra lunga,-

le guardie di P. S. guardano tutti i
punti per impadira ahra la imprudenza |
det curiosi .cagioni ingombro e dia luogo
ad altre maggior. d:sgrazw, :

Gl scoppi di gaz arrivarono anche

sotto i portiei di iplagza Caricamento,
Pel momento nou. puaammﬂ dare altm
ragguagh,;

Alla_ 30 I11. pﬂtrulm nantinuava a

scorrere per i canali immondi nel pnrto.'
| Due barche attendavanu a farlo deviare
e disperderlo. Sotto i Portici di Carica-

mento contro la finestra dell’ ufficio dei
dazi'e delle ferrovie scoppid il pavimento,

nell’interno in due angoli della camera:
{ il pavimento scoppid pure,

Si aceartd che il fuoco -non era nel
gaz, & meno che non si tratti di. qualah&
pwcﬂln tuhu Ci dicono che un uarhunaw
si trovo aupra il punto dello acuppm del
purtzux e fu mandatn in aria, Rimase as-

1 ai ‘malconcio e fu purtatu a]l‘Ospadalﬂ.

) Sindana, il Generale di Divisione |

con truppa, la Questora coi- ﬂum agenti,

o "I g aXalifh
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tutto, come' chi teﬂga*iﬁ'manﬂ i due |

poli'd’un rocchetto’ d'induzione; e 'se

trovavam costretto a dir pure aleunchs

| alla sua leggiadra - interlocutrice, la voce

a,llﬁra uscmgh malferm., falsa, stuo-
nata pan a nota di campana fessa.

1l signor Matteo era dungue un uumu_

cha aveya anch'esso la sua corda sen-
‘sibile, abbenchd¥ clb non traspansse di|
trﬂppﬁ ‘da quel 800 “faccione ' a luna |

piena ‘e da ‘quella: tagha {racciata a

foggia del B, che rammentava il p aui'
fico' Taddeo dl Glusappe Giusti, -

p'.a intanto il 1eltm'e che' cosa si penﬂ
sava in paese del puovo persnnaggm

‘ch’io’ gh ho' presentato. Siccome ‘ei si
‘mostrava’ sbozzato gil alla hduna,*fa-l

ceto, susurmne, @ a t&mbu oppurtuno'
tuto’ Ttalia e ‘tutto” hberahsmn, le fa-|

| miglie "pin nntabtll s6 I’aveéan caro oltre’
‘ogni dire. In casa’del 'sindaco Ieggeva'

ad alta vocde 1a Gazzetia ufﬁcwle men=

tre qel nobil uomo' digerwa pisulando’
1! pm 1mpurtanh pmgem d'amministra~ |

zione. Presso il capltano della !guardla
nazmna.le noma enormemente batta- 1

deaideria vi?b e, nnivaraala del paasa'
ed & dﬁsiderahila ﬂhﬂ tutti 1 deputati vi
B8l eonfnrminn, come Barebhe utile ‘che |
le sollecitazion in’ questd sonso 8i rha'ul-
‘gessero Ioru da agni parte. f)

e (C'tir'r. di Malauo) '

lﬂaeguali’)
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NOTIZIE E'STERE

| FRANGIA 07 Dﬁpﬂ il ‘E’Dtﬂ di ve-
nerdl del Corpo Legislative sulle eandi-
dature. officiali . pare sieno  sorte . dalla
divergenze in seno al gahinetto.

tumacia a tre anni di carcere.
28, = 8i 8 mamfeatatu uno. aaio-
pero di operai a Lamothe presan Mﬁra*
I’ ordine finora non fu turhato. '

ai generali Lerauudi e S. Romsno, at-

gl : _
Uno | Bpnvautevnla | tualmente all’ estero in virti/di un con

gedo, di rientrarve in Ispagna, . |

RUMENIA 25, -~ La Camara ha I‘l
flutato rgni ulterinra auwﬂnziuu-ﬁ alla
sonole aattnlluha.

==‘:..-—5-

ATTI UFFICIALI]

cﬂntlena*
4. Un R, deoratu del 9 fahbraio, pre-
ceduto dalla relazione fatta a S, /M. il

della 1. dmamna del Gnrpn Reale equi-

paggi 6 quallu del Gurpu Reala fanterla;

mariaa, di stanza in Genova, non ab-
biano, per effetto dol disposto dal regio
dacralu 31 gennaiﬂ 1870, traapurtatu la
Llurn 'sade alla Spez}a, f1s tmbuna'le mili-
tare marittimo del 1. dipartimento ri-
giadara' nella prima:di dette ocitta, =

d:pandenh dal ministero. dell'interno,
3.. Una. disposizione ‘nel Cut‘pn d'in=-
tendenza militare,

k|

CRONAOA OITTADINA
S DRy FATTI VARIL

B

ﬂ:‘nusﬂg!iu ismnrunule e Ne]la S8~
duta del nostro Enna:glm comunale che
avra lnogo il 4 unrranta 8l tratterannm

9 aeguenu oggetti

s Sedufa pubbhca. |
3 i Cumu‘ninazluna di delibaraziom presa-
d'urgenza dalla Giunta Municipale.

“a) storno di fondo dall’una all’altra’
ﬁategnria del bilancic 41869, per pagare
la pigione ‘dello: stabile, che serva alla
Casa d'Industrias .

proveniente dall'ﬂl‘ﬁdltﬁ del fu Pletrn'
Scalcerle. | |

2, Progﬁttu di Statutn par la Gasa dll:
Ricﬂ?arn. j

3, Prugattn di Statutﬁ per la Caﬂa ai |
ma. I eiraull danzanti/ nrano piﬂ variati

Industna 0 Depnmtu di Mendicita.

gliero, pmpugnava l’assoluta nea%srta._
di fornire a tutti i militicittadini le

ulume armi . a retracarma mm cha le'

armature d‘accmm, attlma antqdata per;

13 infreddature. Dallu spﬁztale, comn- |

{ i

| nista fino alla disperazione, rn;osm:u'efa._;h

tutti i giorni la societa sulle basi della
Cittir del Sole, Dal parrﬂcﬂ faceva fi-
nalmeuta da Lerzo (|1 secondu era la
§erva) nella Tecitazione. “del rosario e
gli teneva bordone a magmﬁcare don |

Margotto. Di fronte poi a’ diversi cam- |
| pioni delle’ oppusta dottrme se il co- |

| | Masu questa corda ritornerd po. SH-P gliean  tutti ‘insieme, sapeva. cosi mae- |

strevolments gluncare 3 I‘implattlﬂi}_

asserraghars; in un' certo cﬂntegno di

lmpartanza d:fendﬂr51 con un laconi-
smo siffatto,’ _che mentre s "andava gﬂa—
dagnando sempre it lammlrazwna di |

3alvd nello " stesso tempu la, pmpm
’persnna dalle pOSSlblll a.ccusa d: dnp--
plezza.

— Gustivo Fiouranﬂ accusato dal do-
litto di eccitamento alla dlﬂarzlnna ver- |.

s0 unjmilitare, & stato condannato in con= | 4] regolamento di Annona, Igiene, poli-

SPAGNA, 25, — I‘u inviato l*ardma'

I'Aaaeaaqi‘a 'dal Lnnﬂ Pﬁiﬂwhn! luttn.

u pe“riﬁulo di scoppi. pare rimog Ws"ﬁ:a}
lﬂinnendiu ﬁuntinua. (G.-:um dt Qmam)

La Gazze;;a Ufﬁcmle de\ 9"1 corr. |

| Re 'dal ministro della | marina, a tenore |
| del quale, flno a tanto  che, il perannale

,nmlpala di I. e nel easo di risulta a'

. b) procura al Sindaua d1 trmevera.
| dal signor Zironda Angelo §u' affranca-
zione del capitala di ltal L. 1728 40

‘l.

; 4 G’eﬂsiana d‘ hraa aul piazzala del
;;f-Mura:*ﬂ alla signora Loria Viterbi Anna, -

cessato uonanrzm della strada di Cam-
posampiero, _ |

6. Autorizzazione al Sindann d’ impa-
tire in giudizio il signor Gughelmlnl

G _-_datt ‘Antonio pel pagamento dei lavori
ittt eﬂﬂguira d'ufffcio ia una fogna di'
'sua proprietd,

7. Proposta ﬂl-mﬂdiﬂﬂﬂfﬂ I’ art. 149

zia stradale ad Ornato.
8. Autorizzazione di prelavare dalla

| 'Cassa Comunale la somma di it, L. 20m.,

iaumtta nel bilancio 1869 per dar prin-
cipfo ai lavori di riparazinne ed am-

pliamento della Caserma di cavalleria a
S, Agdslino, per deporla investita in
.| buoni del tesoro nella Banca Nazionale
succursale ' di Padnva, al riguardl dei
| lavori ‘medesimi. |
0. Autorizzazions  di prale?ara dalla
| Cassa Comunale la somma di it. L,G(m,,
| iscritta nel bilancio 1869,

di concorso nella spesa d’lstltuziuna del
Tiro a saguo pruvinmala per deporla in-
vestita in buoni del Tﬂsurn nella Banca
Nazionale ,
guardi del Tlro a gegno medesimo.

10, Ricorso' contro 1a deliberazione 24

'agnsto 1869 della deputazione provin-

ciale, che ritenne per ragione di domi-
oilio a carico del Comune di, Padova lo

| Bpese di cura e frattamento nell’ ospl-

tale di Baﬂsann d1 Danaﬂa vaanna

__Mama

11, idem — 19 novembre 1860 per

1a ocura e trattamento nell’ Ospltalﬂ di

L2 Nﬂﬂlﬂ di Sanges vaanui
.2, Disposizioni . relative::ad implegati|

Sedu ta segrela.

*12 Nomina di un ‘aggessore mumel-'

').pale in sostituzione del: rinunmaute 0ay,
5 ,Maluta Carlo.

18. Nomina di ‘cinque :nittadini che

devono formar parte del consiglio dl amm -
ministraziona della cassa di risparmio,
14, Nomina al posto d’ispetiore mu-

quello di II, classe,

15. Namma al puﬂtu di computista mu-
mnlpa]e di Il.-a nel caso di maulta 2

' '-'quallo di III. classa.-

Cilnleht. — Sapplamu che iori’ fa
firmato il coatratto per il mantenimento
.delle 'cliniche per quest'anno ed in via

d” esperimento. Rappresentavano gl'in.

teressi del Governo' il sonsigliere cav.
: Nuvaru, ad il I‘Etturﬂ cav, pmt Talu-
‘mei, a quelli dell’ ospitale il direttore
Sonein, 6 l’ammmwtra- _:
tore. cav, I‘avarn Dohhlamo questo felm& |
rlanltata all’ inatancahﬂa ﬂperaalla del |
| retture prof. Tolnmm |
llal!n pnlmlnre in plazza Umtci di

cav. A. Barhd

Halia, La ﬂ&unnda fosta pupulara riusck

quala (quoto 5

sucoursale di Padova, ai ri-

bih J’Autnrizzaziane ahiesta ‘dalla I)a-

_5,_putaz.lnna prnvinﬂlale, di vendere il ma-

= 'f:tﬂl‘lalﬁ costituente il ponte proyvisorio
| ¢« Boldu » sul Muaon, che appartieue al

folicemeante, forse. ancora pitt della pri-

——

T

stizia di concetto facendnh e a Dio

spiacenti e a Satana, anuntarm U~

‘Alighieri stimmaltizzo' con 'Sﬁvrana. giu-

puco dell’ anima, ‘el rlfungwa da - tutto

‘quanto & ‘hello ‘e ' grande, perchd il
grande ed il bello'non si raggiungono
che a costo di immense fatiche e di

‘immensi sacrifizii; 8 1mpauma all'idea
delle’ stnpendﬁ malvagllﬁ. unicamente

pamm, che a commetterle ci vuol co-
ragﬂm ed animo forte a ‘subirne le
canseguenze “Eeli - pertanto era uomo:
di simulate virta cha s’ operano senza.
fastidi, e 'da colpe Je' quali portan seco
1t 1mpuml.h. del cﬂlpamla parouché Ly
saluta del corpo e la: qulete stimava
si préziose, che a parer suo era da -

‘pazzo metterle a repentaglio per qual-

smsn ¢ausa per una credﬂnza 0 per

que’ pro*vmmah dabhege metteva in | Valtra, peé questa partito o per quella,?{_j
“Si‘mostrava qumdl liberale coi hberall!__

(-8 cndlhn coi codml, 0 s’ appigliava in

caso"di contrasto a qualche scappatma' :

‘Mai tmai lettor; st sarannn l'urma.u per non urtare contro nessunu, giacchd,

th h:n un eriterio. ca‘rtamen‘ta pm gmatn. ‘pensava Seco 'medesimo, & chi s.puta.
ll mg Matleﬂ apparlenﬂva a qual!a cﬂntm vauln, la Isaliva gh ..x_-':'?ma m _

|'\.I.|
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e numarnai 9 ph}t nnpiasamenta rapprau

la vwamta de]la muaiua nuatitulvano un

insleme ' assai planavola, gopratutto nella |

sera, quando 1'illuminazions: faceva ri-
~ saltare ancor pin i particolari del qua-
dro, e metteva in 'ﬁiaggiura ovidenza
tutto cid che di bello ¢ di ‘buono  tro-
vavasi sui poggiucli e snlle finestre. A

dir vero i candelabri non danno. tutte
quella luce che la' ::imuatanza richiede ¢
le flammelle potrebbero essere piu ab- |
bondanti, e il frontone deli’orologio, ss |
non o’ inganmamo 8i presterebhe molto

per collocarvi altri brmmali a gaz: #pe -
riamo ¢he vi si pensi per: “1'anno ‘ven-

turo, e che allora si troverd modo di |
prolungare quaﬂto divert:mantn tinu ad-

nri piu tarda,

Teatro Concordl, — J ari gera col-
Vopera Linda di Chamotniw, ebbe luogo
la beneficiata ‘della prima donna contral-'
to:sig. Qiuditla Celega, e si chiusa ia

slagiona d'opera in questo’teatro. Il pub- |-

bliso, eom’ara da.prevedersi, intervenu+
to numeroso e scelto, festeggid llegregia’
artista con applausi calorosi ‘ad univer=
<ali sia pﬂr 1a romanza che per ln mesta’|
0812006 aavngnrda, cantate come sempre. |
a perfezione. dal 1aggiadru P:arotto. Do- |
po il primn atto la. Celsga volla rega-'
larei il recitativo e ‘oavatina di Don

Diego, . nel!‘opara Donna - Caritea del
M. Cav. Saverio. Mercadante,

Eaegui-

.'J Hﬂutﬂnl del: 5lnrnn 33
Franaeﬂaon Domenioco fu Giorgio, d‘annié
1 80, Spedale mﬁale Tognato Gmaappma;

to con garho ed ammlrabﬂa acunla il

, recitativo. « Quelle son pur le patrie
arene, » 1a beneficata cantd 1’allegretto.

con tanta grazia, e con modulazione di
voce cosi delicata;, che il pubblico non

potd frenare gli applausi, e'chiese e ot~

tenne il &rs. La sig,: Celega; la cuikbril- |

Jante ocarriera nell'arte &.ormai certezza,
fu presentata di un magnifico mazzo di

fuori, e di una graziuaa ghlrlanda d'al -

loro,

Sciarel, pud essera sicura dei voti che
fanno i Padovani pel sno felice avvenire,
nella speranza di mvederla un'altro gior=

1o sulle nostre scens dopo nuovi trionfl.
| Per la |
stagione' di quaraa:ma & praannuuzlataf
un Gorso d1 rapprasentazium drammatl-i
ohe al Teatro Concordi per parte della
Compagnia Alzpraﬂdz. E¢ upa notizial
che verra accolta con vero :piacere da |
quanti ammirarono 1’anno scorso'i buoni |

ﬁnmpﬂr,nln A ll[wmldi

olementi di questa brava Compagnia.

Faxdo. Eeco i particolari del furto:
.avvenutu la notte del 27 deuurau da |

nol. 1eri aununalatn di volo :

Dalle 9 alle 10 di sera 1 ladri,l ap- |

-proﬂttandu dell'assenza dei padroni, ¢n-
trarono in casa di certo A, F.
Savonarola e praticata ‘una- rottsra  al-
lululn 8i mtruduaﬂarn nella stanza da

in via

aﬁasaattmu di un canterale ed mfrantum'

un'altro, derubarono oggetti. prazmsi di |

vestiario, @ depari per la somma di

- lire ‘500, L’auturlta (3 ﬂulla tracaia dei'-'

colpevoli.

ﬂpu-nzlnnl dell’ Ispat e guardla'

mummpah dal 27 al 28 fobbraio: «
Per: corsa, veloce G AN d
_Guntrawanzznm al regulamanto » 10

'C-aul accalappiati Ly 1

* Dal 28 febbraio, aZ 1 marzo,

_'Varza asportate Rk N. 2{}0 |

Cani acealsppiati =~ » 4 |

=Gontvawanziuni al regolamanta j
Dmuslelpale L7
" Id i per nuraa veloca ek Y B

ﬁm;uestt-o e Prasm un Gsté ar

~ 4uesta Cittd , venne aequaatratﬂ dalla
~ .guardie di' ;pubblica sicurezza ' un'man- |
tello appartenanta aocerto V, C. e che
1’ oste aveva .illegalmente . trattanutu in

_pegno di un Qahltn ﬁha 11 V C‘. aveva
verso dl lul,= =i

s . |
Arrmm uperatu dnlle guardla dl pulT : Bato;. daﬂﬂo fu mggziau lunﬂdi da 55,75

| 57 42 412 iper "fine’ corrente, subiva |

Z-b]lga Siuumzzn" Peg el i
B, A." oziogo e g1rnvago ﬂoapetto. i
Nella mette decorsa ignoti ladri ten- |

tarono penatrarg nell’ abitazinna di. F G, |

in questa citta per commettervi un furtn, 'ﬁ 57 .60 per ﬂua aorTent di B7 85
i 1" nie, ©

| per fine;marzo;0ggi fu negoziata da 57 50

mlaurpram dal padrone 8i misero 1:1 fugn
- Deoessl del glnrm& ﬁﬂ

4

* Boraso: Francesoo fu Domamuu, d*anni |

57, miserabile euniugato. 8. Crace. Nali'

EELL

_____

_- Antunio fu Sahutiam d”anm 52, tﬁppaz—?
£ﬂntato aneha il sesso femminile, Lo 8pa-
20" elagante della Piaaza, il brultchiu di
tante testp, il chiasso della maaﬂhare e

2iere, nbuiugatb Catledrale, Piu tre bam .

la tarzn, di poohi istantl,

dl Pietro, d'lnm 3&. Idem,

88, Spedale Civile. Nintto Teresa,
Innocents 4’ anni 23 maestra nubile,
8. Saﬁa. Favaron Vitturlﬂ di Giacomo
d'anni 3. Ogmssam‘s.

nceeﬂsl nel giornn 4 corr,

- Menegon: Benedetto fu Gandido d'anni
63 Spedale  Civile. Maretto Teresa fo
Natale .d’ anni 60, Idem, Pin due bam-
bino dna di g!urnl '8 1' altra “di puchi
istanti, - Sy S _ |

Iiammﬁl nel glnrnn 24 oORP,

~ Marini Girolamo fu Bartolommao d’an-
ni 67 pensaounto cumugato S. Benedetio,
‘Vanzetti Catterina fu' Francesco 'd’ anni
43, maestra nuhlla Carmini. Pin un ham-,
bmu di glornii8stn vuisigrio '

- Decesst nel glerno 3&

Buaellu ‘Pilotto Livigia fu Luigi, d’anni
66 ricoverata vedova' R. B, Pellegrino.
Tanesco Antonio fu Melchiorre d'anni
48 detenuto aomugntu R. Cam i Pana.
Piﬂ uua bambma di- glurni‘ 1ﬁu s “

lheumﬁl nel glmrmb 26,
Vauuari Angelo, fu Francesco d'anni
"69 madiatura noniugato Torresino, Bor-
._dm Emma d’ anni 2, 8. Nicolo. Babolin,
detto Tubiolo, Linigi 'd'anni 41 Spedale
'szle Maﬂat Bortulus Giacomina fa Giu-
seppe d’anni 81, riceverata vedova R, B,
Pgllegrino, Pin' due 'bambini, uno di
giorni 6, 1" altra di gmrni 1, e |due ge-

'rure. YL

lgl cne dumeaﬂca Ognunn conosce
la’ puzza che tramanda il petrnlio mas-

mua non 1utu sanno per avvanlura con

3 ¢ 7| qual ‘mezzo ﬂﬂmplwlssimu sl posaa deo-
La Elg' Celega cha 8l dlspnne a la -

dorare il petrolio,
Il mezzo éilssguente: Si agitail petroliv
con una piccola quantitd di clorure di

| calce, ¢ si lasciano poi a contatto le due

sostanze per due o tre giurnl, il petro-
lio si decanta chiaro e limpido, Per que--
810 trattamﬂntﬁ esso ha perduto ogul o~
dore sgradevole (non presenta che un’o-
dore etereo) pur conservando 1l guo po-»
tere ll.lummante.

( Ball ag. Pal!am ese)

" um&mnw AleiUNUle

DI PADOVA-
2 Murzo
A mozzodi vero di Padova
Tempo medio di Padova
ore 12 m. 12 s. 20,7

’I’empb medio di Roma ore 12 m; 148,47,8
- Psservaniond meuﬂrﬂluglchﬂ

| Bﬂ-egmtﬂ uu altezza di m, 17 dal aualn
lettu uva aperto con chiavi adulterme il

@ dl m. dﬂ? da.l lwellu medic del mare.

l'

. &} q‘_t | e 0_1*3 ' Ore | Ore
_ 39 8 ebbrgm Yu|3p|op.|
1 B&rﬂmﬂtruﬂﬂ“——mlll 763 8 763 4 764 5

Tarmomatra c&ntigr. .g-ﬁ“ Q -1-12 3 +9" 8
{Direzione dal ventu «| e2a | e®3 0

; bt&tﬂ del cielo. s . . quagi] nu-
oo volo{ nuv, vulo

Dal mezzodl del 23 a.l ma?zudl del 1
Te.rtperat.ura magsima = -}-12°,8]
hae mmimu e ~1-0%1
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RIVISTA EBDOM&DAI{IA
DELLA BORS.& DI FIRENZE

ﬂr_-l-n—_.

La 3att1mana aaurﬁa apri gll nifari par-
aevgrando nel miglioramento. della: ‘pre=f.
cadente, e dimostrando uno- slancio--aba:
baatanza, aensiblla- e non: fu ; che verso
la fine, all'avvicinarsi della llqmdamana
che una leggiera raazmne i‘nanmiucm a
farsi semtire,  * e il
- La rendita 5 G[G asnrdwa con 30 cen-

tauimi di rialzo sui corsi di sabato pas-

martadl un_lieviesimo ribasso, ed era
iatantamante dumandntn nella glornata

.....

a 57 42 412 per fine corrents od a 57 70
_per ﬂn& T0arzo; per oui ﬂmaaa la aat-
timana come ha cominciato, ciod, con 30

bine una di giornl 8, l’nltra di mesi 5,

Tognato Gmseppina di Pietro, d’ anni
fu

melli, uno nato murto, I’ altro di pouha:

La rendita 3 0[0 chie 8l toneva e 36 50,

"fana per tutta la, setumana il COT80 di 36 40
t per contanti.

1l pr atito aﬁinﬁalé .:.mtorn al nale |
e 3 : q 1 -vetture di Sﬁgﬂltﬁ

nalla gettimana paasata abhiama[onnstatata

tedl, in oausa del 'molti affari a cui diede

infatti si riugeiva a farlo andare a 84 25

o 34 20, ma verso la chiusura dovette |
pleﬂ'ara dl nuovo a 84 10, per ﬂuendﬂra_' |

giovedi a 84.05 ed oggi a 83 80, in ri-

basso 'di ‘20 centosimi aull'ultimo prezzo |

dell’altra settim&na.

Le ubbiagaziuni dei heni ﬂnﬂlaalasticl
che sabato passato dopo la chiusura della
Burﬂa erano ricercate e negoziate a 76 40
per flne corrente, furono domandate ana=
che nella giurnata di domenica a 70 e

-'76 05, mentre lunedi si pagavnno 76 318

par ﬂna corrente o per fine marzo, @

rente ¢ per fine prossimo. Secondo no-
stre pnruunlam informazioni avrebbero
occasionati, nelle giornate di lunedi e
martedi, affari per una somma di b a 6

milioni, Mercol, erano a 76 20, facevano
ed uggi (26) erano doman-_
da aspettarsi una pros- |

76 venerdi,
date a 76 10, &
sima ripresa di queatu valore, chiamato

‘ud oltrepassare il corso di 80, se le ope-

sime qusndo abbrucia Jmperfattamente,' ’

f

razioni che il ministro Sella sta per con-

chiudere colla Banoa nazwnale, saranno

apprwata dal Parlamento.

~Lie azioni della Begla cointeressata dei |

tabauuhl, negoziate lunedl a 679, disce-
sero gradatamente u_el corso della sel=-
timana fino a 674 50, in ribasso di 4 50

8ul corso di sabato passato. Le obbliga- |
| zioni furono fatte mercoledi a 460 per|
flne uo:‘ranta, Banza avars altre transa-

zioni nel corso dell'ottava,
Le azioni della Banca toscana si ne-
goziarono lunedi da 1935 a 1976 per

0 'I"?L'Iﬁ ALMBTD  AAn

a J, osBla‘con um ribassc di 275 lire
sui prezm di lunedi, — - Sulla nostra piazza
quesia Seltimana non 81 fece aleun affare
In azioni della Banca nazionale,

L azioni delle strade forrate livornesi
fumnu domandate oggi a 191 per coun-
tanti, — Quelle delle meridionali, in prin-
cipio della settimana a 325 50, oggi chiu
devano a 323 50. — I buoni meridionali
,nel corso di quest’ ottava diedero luogo
a IlllmﬁI'UEﬂ trauaaamul @ chiudono ocon

un rialzo assai importante; si negoziavano

lunedi a 413, da martedi a giovedi a|
{ 419, ‘venerdi erano domandati a 4 A, ed

0ggi a 424 per nua corrente o a 426
per fine marzo, -

Il nuovo prestito della citta d1 Firenze
continua ad avanzare ocon passo }entn
ma sicuro; 8i pagava lunedi 205 per con -
tanit, mariedi e mercoledi 206, e per
tutto il resto della settimana a 207. La

_Bﬂarslta dei tltDll ci fa certi che il rialzo

| non ha ancora detta ) uluma parnla su

quuﬂto valore.

11 ﬁamhm, ferm'ﬂ e sustanutu in prm-
uipio della .settimana, si rallentd verso
la fine. Il Londra a tre mesi si faceva

| | lunedi a. 25 90; piegava martadl © Imer-
|| eoled) & 25 &8; e da glovedi fino ad oggi |

| si ﬁedeva a 20 32 — 1l Parigi si teneva

| lunedi a 103 70, ratrocadwa martedi a |

103 50, una piceola rlpraaa lo' portava
maruoledl a 108 85, e da giovedi: fino a

pagarnno lunedi e martadi 20 66, mer -
‘coledi e glovedl 20 64 o vanerdi aa-
batn 20 63, (L‘Eearwmma d‘Ia'aha)

——

-m-qn—-nrru
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ULTlME NO I'IZIE

Sull arrivo dl M il RB a Tonnn
la Gazzetlln .- Ufﬁcmle del 28 riceve da|
quella citla | telegrammi seguenti:

" Torino 27 febbraio 1870,
S. M. # glunto a Tormo questa mal;-
tina alle ore 7 20. Venne ﬂssequtata
alla stazione‘dalle LL. AA. RR. i prin-|
cipi Amedeo e di Carignano, dal ge-|
nerale 'di dmsmnﬂ, dal prefelto o dal|
s;ndaco.

s0 di gala con splendido equipaggio.

contanti, e -venerdi ed oggi si cedevano

aabatn faceva 103 BJ. — i marenghi. 8l
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ﬂjuaut Qdi ri&lzo sulla ﬂettfmana prauedanta*_.
! :.llaa.l Corts che prendeva pOsto in. due

1a'reazione verifloatasi negli ultimi due |
giorni, si negozio ‘lunedi a 84 403 mar-.

-martadl a 76 40 e 76 50 per fine cor-|

1

| Londru tra .mesi 20 86 25 8"
K raneia tre maai 103 45 103 35
"Obblig. regia tabacchi 464
Prestito naz. 84 25 8420 34 70 34 65
| Az, regia tab, 680 675 QU At
| Nommah (ﬂoupnq staunatq) 2250

{

Torino Q’i febbmw 1370 h
Oggl S. M. & intervenuta al gran COr- |

e [t R e |

1. immensa
con evviva il I{e. e
LaM.S. era: accampagnata dalla sua

[ntervennem pure la Lﬁl‘[} Altez?e

Reali il Duca e la Duc.hessa dAostg,,
ed il Prmc:pe dl Carlgnano |
':1uogo 8 tento di riprendere il rialzo ed |

— 'H-_'I_

DISPAOOI ELETTRIGI

(A.GENZIA. STEFANI)

hu-hn

rimangono - ancora da. riscuotersi 300
milioni di wnmbuzlone arretrate. Di-

mostra ' che il Governo puo. far fronte
agli urgenti bisogni , del paese, @ che
la rivoluzione va . sempre piu consoli-
dandosi. Constata un. notevole anmento
d! introiti nelle Dogane, nel Lotto, nella
carta bollata, nelle ferrovie, € snggmn-—
ge che la Banca Spagnuola offre i suai

fondi al (mvernn Lastelar annunzna che |

sabato fara una. 1nterpellanza sulla po-

litica estera. Il ministro dlchmra. che &

prnntn a rispondergli, . .
AMSTERDAM 98, — La Banca ha

- ndnlto lo sconto al i 0|0

PAPJGI N ] Parlement dice
che una banda Carllsta percorre le
montagne di Toledo. Sinora questa no-
tizia non @ Gonfermata

'CARLSRUHE’
Gazzetla ufﬁczale e

<1l Governo di Baden' N estraueu
alla pmpusta di Lasker al Parlamento

federale basando la sua politica sugli Frpripe e G S

‘« pletamente, trovd che la sua pelle 8i

interessi del paese.. 1 governo & dellu
stesso parere di Bismak che la semi-

riunione attuale della Germania non'e | «vagliatos . .

;| ‘Si vendono in Padwa dallﬂ Farmaom:
j Roberti Ferdinando, slla farmacia della
|/ Universitd, Gaaparlm, Zanetti e nel ma«
|igazzimo. ai aroghe Pianeri e Mauro —..
‘A Vicenza, farmacie Valeri e Crovito —

definitiva.

SPETTAGOLI

Teatrn @nunordl — Grande Ve-
glione maacharatu Ore. 9 |
"E‘ﬂatn-n l’uurlhalull

d’ Moncalé di K. Roberti. Ore 8.
Tﬁatrn Glaléer, — Hsercizil mimo-

Ore 8.

NGT.{EIE bx H@BB&

febbraio 5

| Pnrigl 26 28
Rend. fr&mem?s.um... 78 85! 73 95
» italiang 5 01p £ 65 EE:‘: 45-

(Valors dwcrsi)

Forrovio Lomh. Venote 495 —1493 -

Obbligazioni ©  « o« « |246 20 247 —
Ferrovie romano « . . | 47 --l 47
Dbbligazient o o 125 - 1‘24 5 |
Herrovie Vittorio hman. | o
Obbligsz, fﬂrrﬂmmmd 163 501169 -—
Cambm sull’ Italis | 838 3112
COredito mobiliprs raue, 1200 =] =
Obblig.. della mgia ta.b 1448~ 448 o
Aziom :; § 662 | 60D =
i 'Viennn 28
_Gamhm o, Lﬁndraﬁ. e 124 124 30
. Londys 28

Ocnnauhdah mglam o 92 518 92 58

BQRSA DI FIREHZE e
e 228 febbraio .. ...

Rendm' 57.32 57 30 marzo 57 60 57 f’r

Oro 2065 20 62

Bartnlnman Mosuhin.geranta rﬂspons. :

In Vend ita ..
Alla lerer. Edlt SAOCHETTO

ﬂUHH‘ﬂ

lyvﬂovmo nELMomo

Rm.}nanzu Storico
L DL

GIHSE‘ppé Gambaldl

Proszo ital, L. <ol

poremm—— Pt oo

nmmensa i‘olla acclamava a saiutava

Cichina

Rl ...-';":. W i i E 2 HER(Eh g Lt iy b 5 I
el O o - AT T B SR e | e B i e g T e Y BT
i M = ]

98, — Leggam ella

4

: iu-n-

|

 «rate con bagni golforosi ed apphﬂazioua'
«:amidacee egino ailora ribelli alla sura.
~« Sottoposto alla cura delle Pillole vegp=

i |

w-n [ :._.' ) '

G

BANL‘O MU'I‘IN) AGBIG()LO

o L'Assemblea wenet-ale dm
| Socii convocatasi in. Padova nel e
© |20 febbraio, erogato l'atlo’ costnutm e
“di Societa, dehherb di riconyocare l'as-
'Smelea qteqsa pel mezzogmrno del_ S
|18 marzo, onde conoscere ed appro-
| vare lo Statuto Sociale, che le verrd . .
| rassegnato dalla gza elett.i, Cnmm:s- e
sione. - el s

'S fa qmndl mmm a tultl

Padum % febbmw 1870,
LA DiREZIONE

Lu Sirup

| S A ‘- 1

i A% o g T
L T ey bk fIE

.50 3 F Fg I

| Roa
--d’ intervenire alla nuova c{}nvocamna Lo

MADI{]D 98, gﬂmS‘____ Ien Fi-f ';__della Societa nel 18 marzo p. v.. e

'guemla rlspﬂndendﬂ all’ mterpallanzﬁ
di Tutan dlca che ove non avvenga un| =
movimento Larl.sta il disavanzo del bi~

lancio asceﬁdem a 613 milioni, perche- po e Ta Paﬁtn di Sueqo di_ L

Pino marittimo di Lagasse, farmacista a

Bordeanx, sono madiuamanti groiel con-

tro i reumi, catarri, bronchiti. icritazio-
ni di pﬂtt.e, 1'asma. e le affezioni. natu-
rali della vesciea,

‘Deposito: in Padova farmama Gurnallo 5

an Planeri Q. Maurn - Rnbarti

-Nal Jaumaz des medzcms dai Bmwei-' '
giugno 1868 n,. 25, ln'un = L
articolo intttolﬂto RESOCONTO Iaggaai* «In A

les del mese di !

« riguardo poi alle Pillole Vegatali di 0.

¢ Galleani di Milano vi go dire che furono
« esperimentate su vasta gcala e 86 ne

« ebbero i seguenti risultati; sono emi~

« nantemente solventi, nells affezioni epa-
< tiche, siccome quelle ehe esclusivamente

g

......
% i ML Al

¢ adoperate, od unite 'a cura balnearia i
ﬂagnrgarnno il fegato in poehi giorni a. A
4 molto inferml, ne tolsero le durezze, e el

«ne limitarono la periferia, ramolléndo

«il corpo e facilitando le orine che sgor~

« garono per esse, sedimentose e sangui-
«gne, Le reputo adunque ecoellentissime

«nel dombattere non solo le affenioni epa~

«tiohe, ma tutte dquelle che dinendono =
« da eccessiya stasi del sangue; come
«nielle plettors, vertigini, uengeatiﬁniicau. |
« rebrali, Devo agwiungera ¢he un am~

«malato in cura per e atalgia era cox

«perto da chiazzo erpetiche, da esso cu-

tali, montre gnariva-dei dolori al fe=

«ripuliva, ed ora & perfettemente ;ua-

T

«rito da. nmhndng imali da nui OVA 1V

Bassano, I‘abris 5 Baldassam — Mira,
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